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La globalizzazione dei mercati, le variate abitudini alimentari della popolazione e le emergenze sanitarie degli ultimi anni hanno contribuito ad accrescere l’interesse di autorità, associazioni e consumatori per la sicurezza alimentare e i rischi per la salute animale e umana connessi al consumo di mangimi e alimenti. Nei regolamenti del Pacchetto Igiene viene rimarcato come l’obiettivo primario della legislazione alimentare sia il conseguimento di un sempre più elevato livello di protezione della salute pubblica raggiungibile  attraverso un approccio di filiera che permette di controllare gli alimenti dal campo alla tavola. Il salto culturale auspicato dal legislatore riguarda non solo tutti gli operatori del settore ma anche il consumatore che per compiere scelte consapevoli in relazione agli alimenti consumati deve essere coinvolto nella programmazione generale della formazione relativa alla sicurezza alimentare. 

Proprio in relazione all’importanza attribuita alle misure di prevenzione e all’informazione dei cittadini il Ministero della Pubblica Istruzione ha promosso alcune iniziative relative ad un percorso formativo nelle scuole.

In questo contesto, ben si inserisce il progetto di collaborazione, in via sperimentale, tra il Centro Studi Regionale per l’Analisi e la Valutazione del Rischio Alimentare ed il Liceo Scientifico Isacco Newton di Roma. 

Sono stati, infatti, organizzati una serie di incontri presso lo stesso istituto con le classi del terzo anno per contribuire al percorso formativo degli studenti in materia di sicurezza alimentare. Sono stati trattati temi quali “Contaminazioni microbiologiche e tossinfezioni alimentari”, “Zoonosi trasmesse da almenti”, “Alimenti biologici e OGM” e “Etichettatura degli alimenti e produzioni alimentari tipiche”.

L’interesse per i temi trattati fornisce un incentivo a perfezionare e ad allargare tale iniziativa che può contribuire ad assicurare una idonea informazione utile per l’adozione di una sana e corretta alimentazione e per l’affermarsi di una mentalità nuova che rende i ragazzi consapevoli del ruolo da protagonisti che hanno in qualità di consumatori.   
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